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Ì! dopo fuve
Stangata sull'lnter
Due giornate di squalifica
per lcardì e Perisic

di Guido De Carolis
a pagina 42
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L'ELROPA
CAMBTA
EL]TALIA?
di Franco Venturlnl

ScNizio Clicnìi- Tel.02 63?97510
nail: servizjft lientiGkrrniere.it
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s*"\ ìilascenamolìdiale
à 1 l'Italia sl nuove da:€. semnre in una
1 \ categoriadimedle
\,r potenre dove per
lasciile il segno bisogna
conclliare allemre
intemazionali e interessi
nazionali. Fomula questa
ampianente collaudata che
quasi mai ha comportato
problemi, ma chc è

diventata particoltmente
complessada quando
Donald'Ilump è divcntato
pr€sidente degli Stati Uniti
e si è prefisso di scuoteîe i
pilastri di un sistema che in
altri templ proprio I'Anerica
aYeYa disegnato. Il TrumP
presidenteruole rcstile
fedele al Trunìp candidato,
e a.llomecco le mosse
protezionlstiche e i tnttati
commerciali gettati itle
oltlche, ecco I gîandi ebgi
alla Brexit e lc previsioni
funeree per I'E\uopa, ecco
la duezza eshema
sull'imÌgmzione e le
critichevelenose arma
caucelliera lvferkel di fatto
già impegnata in canpagna
clettomle. Prima ilcom chc
Paolo Gentilonl rlcwesse
ùna cordiale telefonata dalla
Casa Bialca, entoccato a
Donald T[sk, presidente del
Consiglio euopeo e
portatore non si saquanto
felice di una ironica
omonimia, il compito di
rlspondere per le rùne alle
scoribmde velbali di
Donald Tìmp. Ma subito
dopo il polacco'Iìrsk avew
ricordato che l'alleea e
lhmicizia con gliUsa sono la
più alta priorità dell'Euopa
sulla scena intetnuionale.
Concetto che Gentilorri Iìa
awto modo di ribadire a
none dcll'ltali4 senza però
poter esprimere la generale
e Yivissima spemnza degli
euopei che i fuochi
pirctecnlci prcYenienti daìlo
Studio Ovalc possano tm
non molto placasi.

continua a pagina 28

Uno scudo per il govemo
di Flancesco Uerdetaml

I \ ggi i govemi si consolidmo per lo spread,
I J inziché andare in crisi. Così icri ccnliloni è

diyentato lo scudo dieho cui proteggersi dalla
tempesta che ha colpito l'[utopa. a pagina 3

-

SIITìN-4.RI IN1]ÌRNÀZfONAIT

La sh'ana guena deimercati

AIIARME SPREAD

(<conme Parigi luori dallUer)
e I'apertura di Angela Merkel
sull'Llropa a piìl Yelocità man-
dmo in fibri.tluione i mercati.

La sflda di Marlne Le Pen

Gll investitori riscopronQ il ri-
schio politico e lo spread, il
differenziale di rendimento
tra Btp e Bmd, vola oltre 2m
punti base. Ma anche i titoli
froncesi famo le spese dell'h-
certezza. Il presidente Bce,
Mario Dmghi, awcì1c: ltuo ò

irrevocabile. senza, I'Ue non
reggerebbe. E replica aTmp:
la Gelutania non spccula sul
cmbio. Anche le Bo$e fluta-
no I'incertezza: Milano perde il
2,s%, Banche nel midno con
Unicredit (-6,8%) che awia la
maxfuicapitalizzu ione.

da pagina 2 a pagina 5
Calzl, Maruelll , Senslnl

@uNnnaucto
Gli anatemi
dei Cinque Stelle
ei compili
di un giornale
di Luciano Fontana

i. l- ! onfezionatori seriali di
\.\ è,. meMogne>,
(cmpagna di fango contro la
Raggb. Sono mesi che ilblog
diBeppe Grillo ed esponenti,
piir o meno di dlieYq, del
Movimento Cinque Stelle
Nano queste, e altre, frasi fatte
per reagire alla tempesta
politica e gìudiziada che
investe la nuou
amministroione della
Capitale. Un disco rotto, u
reÍoin che I'ltalia conosce
bene: I'abbiamo ascoltato da
tmti partiti, almeno daì 1992

inpoi. Lamigliore úsposta che
un giomale come il coÍíele
può dare è continuare a fare
bene il proprio mestiere.

contìnua a Pagìna 9

La Bce <Non siamo manipolatori deìla moneta rurica, ci tieite uniti in tempi di chiusure naziolrali>>

Draghi in difesa dell'euro
Iìflelto Le Pen, lo spread superu quota 200 come nc12011. lìor'sa giù rJel2,2o/o

I'ARiDOSSI I}OLfTtCI f cnlNnlll

di Federlco Fublnl

I a mdice delle tensioni dei mermti è potilird.
I i Dunque assicumrc Ia stabilità implica ua
risposta sullo stesso pimo, Per la stnna guem
dei mercati la Bce da sola non basta. a pagina 2

Angela Merkel,62 anni,leaderdella Cdu con Maftln Schulz,61 anni,candidato perll partitosocìaldemocmticoalleelezlonltedesche

Sorprcsa nci sondaggi:
Schulz sorpassa Merkel

di Danllo lalno

\ ngela Vcrkel può essere hatluta alle clezioni úel
l-L prossimo autunr)o. L' il risullalo dcl sondaqgio choc
pubblimto dal quotidiano Bild: il partito socialdemocmtico
ha messo a segno nelle ultime settimile ua rimonta di
consensi stmorditrilia, fino a supemre la coalizione
cdstimo-democrdtica della mcelliem 3l% a 30% a oagìna 14

{Ì1r\TPIDOGLIO/I

Nomine di Raggt
Indagato Romeo
di Fio;enza Sandnlni

! nche Safualore Romeo finisce indagato

' I perobuso d'uJîicio conVirginiaRaggi.
LaPIo(m punta sultera degli <amid al bD>
per le nomine decise dalla sindaca di Roma

evidenziando nuovc iregolarilà. Al centro
dell'intenogatorio, fissato per dommi, anche
la stnnavicènda delle polizze intestate a Raggi.

a Pagina 11

Rffiff.lo stadio
Pressing di Totti
di Sergb nEzo

I nche Francesco Totti scende in campo
i \ per il nuovo stadio a Roma e twitta
#Famostostadio. Sale dalla Rete iI prcssing
sùi 5 Stelle tanto che Ìa sindaca Virginia Raggi
dsponde al capitano: <ci stimo lavomndo
manel rispetto delle regole.Ti aspettiamo
perparlatne>>. a paginaS Azllll
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La colf li accusa, rischiano I'estradizione
Illlrasilc (che nonconsegnòIìattisti) wolept'occssalela coppiaitafiana. SÌtlellaCassazione
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Daweroa65arud
siamo<aruiarú>?
di Paolo Cond

I n m periodo in cui lhspetta-
L tiva di vita per un uomo su-
pen gli 8o mni e per le donne
gli85, come ci sl sente a entru-
re neua categoria <<mziml> a
65 anni (e ad accettare facilita-
zioni, scontl, posti risewati)?

a Qagina 27

di Luigl F€rrarella

'\ ,: arito e moglie italiani d-
.i Y I schiano ltshadizione in
Brasile (che uon consegnò il
tenorista Cesare Battisti) sdla
base solo della denuncia del-
I's colf brasiliana, prcsentata
là nra per reati che sÌ ipotizza
no acraJuti in ltalia, La Cassa-
zione mmette <<punti cdticb>
nelle nome, ma in base ad es-
se spiega di non avere milgini
di mmovra e autorizza la con-
segna, che on solo m atto del
Guardasigilli può femìare.

a pagina 21

Le ragioni
diunadisfa[ta
di Fmesto Galll della Lo88la

{-1 e da drccuni lc conìJtetcnzc
(.] Unguisriche der giovarìi ita-
liani si stannc awiando vetso
la balbuzie nvittesca, qualche
rcsponsabtlità ce I'ha awta an-
che T\ilio De Mauo. Alla cui
memorla si prepila u evento.

a pagina 28
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$ Ilcnrsi.uodelgiorno

di Vlncenzo Tilone

I"A I,EZIONE BRITANNICA
INGPJSSOGRAruTO
PER LL COLLEZIOM DEI MUSE.I

I \ oDodecennidiimmobilismo, inostri
I l nogriori musei stonno otlmumondo
I / uno/me di rrirtocilò. Anchegruie ollo
controuffio ritoro uoluto dal ministm
Fronceschini.
SorqtFoÉe, qucsto è il momentoP0
ripemarc in moniero più democrotico Io
nostm polifico musea le, guo'd:ondo a quel
che awiere ds t5 anni nel Regno Unito.
Dicmbre 2(n1. L'uprcmier TonY Bloir
prcmuore lu gÌ{tuità delle collezioni
pmdnenti diSo museí pubblicii do alloro un
elemento cenÍale defl'economio inglese. Unq
decisione subito accompagnofo do polmiche.
Eppure, un imm€dioto succeso. Afontedi
uninwstimenfodi4Smilionidistdinedo
parle delo Stolo, Ie asite free q istifuzion i
comp Brifish Musflm, Ndtionol Gollery e

Totc, comc èstoto ricordoto sullo rúristo
onlimAfldbue, negli onni sono aummfote
del 15o%.Inolfre, gli intrcítisu tufimo e

índotto sonostotisperiorid 3m milioni. I
uontsggi:fimDiorí. Fomtiui. Cultumli. I
nusei sono stotí "obbligoti> 

o prcgeltoP
mosfle seri€ e, iroime, coinuokenti (a
pcgammfo); a prcpom confinui
riattrouemamenti delle raccolte eiluppando
specijíche tmofiche, ínmodo da ÎoîIe
o-ppo:riru amamiue (oncora o pogommto);
irijine, a rendm più accoglienti Í lorc smizi
(bookshop,callè, orchiui). Mo lq mossd di
Btair ho awfo sopruttutto il msito di
sonolineore lc fu nzione autmticamente
Dubblico deígrirndi musei. R6i simíli non o
iuoshi di introfteninento, né a giucimenti da
s-frunare, ma o uniumità popolofi, apefe d
tuni. SpEi dou? sitouorisce I'inteSruione
sociole e fllturole, emoncípad dqlla
(dittqturo) delle società priuote. Laborotori
delscpm, nei quolísi possono mrumre e

c0ndiuidere idee, sensibilito, semo oiîico,
sodimflto indiuiduole, un otim
;isinreressoro. .strutrure necessorie rulla uilo
di ogni cinà, come Ie hibliot€che, doue ci si
può recarepii/ uolte ín un anno: d€stinole 0i
cittadíni di tutte l€ etù primo che ai tufisfi.
Uro modesro pmpost c: cì piaceîebbe che íI
ministm Fronc6chini guordosse oll'6tm in
modo diumo. Perimpofore non diretfon:
mansger talmlta inodegloti. Mo ùn modello
di stroordÍnurio el[cacío ciuile.
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condivideresui
sociai network Ie

analisidei nostri
editorialìstle
commentatorll
letrovi su
\lw,coÍiere.it

MA uAt
dl FrancoVentuilnl

SEGUE DALUPRIMA

l\ TH:"r:'iHilJ:ì,Ì';
I \ I cmbiato rotia. ma

I \ ru:*l,I?ti[1i:
zlali di femezza saranno già
state offerte al popolo degÌi
elettori statunitensl, e il Con-
gresso, pocoa poco, si saràim-
padronito del ruolo che gli
spetta. Eppue, in attesa di ve-
rifiere quale srà l'evoluzione
presidenziale di Donald
Tmp, I'Italia f arebbe bene ad
alzne da subito il suo sguùdo
ipDoticmente attratto dal to-
to-voto e dai relativi sondaggi.
Perché attomo alla nostm PrG
vinclale indifferenza sta cam-
biando il mondo, evicinissimo
a noi sta cambiando lEuopa.
se Trump prenderà dawero di
petto la Ue (o la Nato, cosa Pe-
raltro assai meno probabile),
quali samno le scelte dell'lta-
lia?Dal Dopoguem che fissò le
atlemze e le appaltenenze del-
I'Italia non ci eraEmo nai tlo-
vati, nemeno a livello ipoteti-
co, in m simile dilemma. Ma
questa volta f ipotesi potlebbe
dlYentare realtà. E allom cre-
dlamo che ta via da segulre w-
da dibattuta come awiene in
alti Paesl come noi lmmersi in
piìr o meno lunghe Yigilie clct-
torali, $ediamo che si debba
rafforzare la definizione dei
nostri interessi nazionali, cre-
diamo che lbpinione pubblica
uda coinvolta in ma prova di
matudtà strategim senza dare
troppo presto per vincitori I
moYimenti <populisti>.

È molto positivo che Genti-
loni e Tlmp si simo dati ap-
pútamento al G7 di maggio a
Taomina. Senza che la presi-
denza ltaLima abbia rivolto in-
vlti a leader come Putln, che
con la loro pleseMa avrcbbero
dowto accrescere f impoltm-
za del vedice e rendere piÌr si-
cm lhrrivo in Sicilia del capo
della casa Bianca (tra I'altro
Tlmp ha detto a Theresa MaY

Relazioni lltx":'re.:Ì c srrr:p::* pi:l tii93ì*:ilr qx::Ìiiìi*r*
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che è hoppo presto per pnl?re
di revoca delle sanzioni alla
Russla, e conle smzioniinatto
pare improbabile che Putinvo-
glia partecipile). Ma piir ancG
ra dell'imDegno di Tlmp ad
esscre a Taomina, è stato ed è
impofante per l'Italia non ren-
dersi protagonista di ma lace-
ruione euopea sul tema sem-
pre delicato dei mpporti con
Mosca. Un tema cruciale, che
w discusso non in relazioDe ai
tradizionali tomenti f ormali
della nostra politica estel4 ma
nella sostanza: gli euopei pos-
sono concordare tm lolo sul-
lbpporttnltà di non fa6i sca-
valcùe dagli Usa neUtventuale
disgelo con il Cremlino? Esi-
stono le basi di un compro-
messo tra gli euopei decchi>
e quelli <nuwb> dell'Est, pre-

Bruxclles
Per stare dentro il nuovo
soggetto alobbiamo
vinccre il nostro braccio
di ferro contabile

occupati dagli intenti distensi-
vi della Cas tsimca?'IYumP è

interessato al contdbuto eulo-
peo, oppue wole muoversl da
solo come pemltro I'Amerlca
ha sempre fatto quando si è

tÌattato di dialogm o di litiga-
re con Mosca?

Chiarito che lutematiw tra
America ed Europa non deYe
porsi, e che è nostro pdmilio
interesse che non si ponga, m
anche detto che con TrumP al
timone lipotetico enore di su-
bordinare i nostd legmi eulo-
pei a quelli tmnsatlantici di-
venterebbe ancora più gnve
dopo lhnnucio fatto Yenerdì
da Argela Merkel at vertice di
Malta. Auspicare ua EwPa a
plìr velocità, sulla carta, è un
esercizio banale. Le divemeve-

TLANOSTRALINEA?

COMMENTI
DAL MONDO

C*pnTnrus

lnternet Day
nelSudafrica
deibambini
l?loqsisi celebra rl Safervtni;fnet Day. E in
Sudafrica l'attenzioneè
tutta cóncentrata sui
bambini. Lo rileva J6nne
Phyfer sul Crpe T;mes. ll
popolo dei nativi digitali è
molto numeroso nel Paese
dellAfrica subsahariana, la
loro capacita di navigare,
perÒva guldata. E in questo
il ruolo fondamentale deve
essere svolto da chi hanno
vicino: la famiglia.

EhsÍSostonGlrtlt

Usa,ètempo
dirivedere
il carcere lungo

lllla tesinon è molto
9popolare neglistatj
Unìti: bisogna accorciare la

car@razione anche dei
criminalì violenti. Lo
sostiene Davld
scharf€nberg con un
commento sul Boston
6lobe.Tesi motivata @n i

costi elevatissimi per una
popolazione 6rceraria che
si è quintuplicata dagii anni
Ottanta, E anche Per il ruolo
rieduGtivo vanificato da chi
s@nta peneùoPPosevere.

a cura dl Cado Baronl

locita esistono da tempo, sono
presentl nei Trattati e hanno
già Fo\€to non poche aPplie-
zioni: nella zona euo, in quel
che resta di Schengen, nella
pmtica deUe coopemzioni mf-
foEate per citare ìe principali.
Ma ll fatto è chc Merkel è anda-
ta molto oltle, ha voluto indi-
care ma dia tedesco> al futu-
rc prossimo dellEuopa e non
lo ha fatto soltanto Per Placile
le lnquietudini degll elettod
gemanici. La fomula socata
a Malta, piuttosto, conJerisce
per la prima volta contenuto
politico alle <integmzioni dif-
ferenziater di ei da tempo si
discute, e prevede dawero la
serie A, la serie B e i tomei di
promozione. Altro che Ia tele-
fonata m po' tardiva dl Trump.
Se l'Euopa si sgetolerà nel-
lhnno elettomle in co6o (ma
le prcbabilità che ciò aweng
vanno diminuendo) ne nasce-
rà una molto piÌr piccola dise-
gnata a Bedino. se invece la Ue

sopmvl'iverà, sara sempre BeÍ-
lino con qualche altra capltale
a promuovere l'integrazione ù
lo cdrte che Merkel vorrebbe
annunciile in mam a Roma,
in occasione del sessmteslno
deiTmttati.

In entrambi i casi il nostlo
lnter€sse nazionale púmado è
quello di esserci, nella <(nuoYa

EulopD, anche pernon cone-
rc il rischio dí dover afhontale
l'orda dei creditori con una
moneta svalutata, Ma con il
nostrc debito pubblico e la no-
stm debolissima cresclta, con
il bmccio di Ìeno contabile che
periodicamente ci contrappo-
ne a Broelles, con le sPecu.la-
zioni politiche che ogni glomo
rovesciano colpe sullTwpa e
disodentano la nostm oplnio-
ne pubblica, siamo sicuri di
poter essele della partita?

Una casa comune europea,
anche rimpiccjolita, ci è lndi-
spensabile. Oltretutto, eosl Po-
trcmo dialogile meglio con gli
mici e alleati mericani.

odmmu4Én6EWAÌA

TLNUOVOANALFABETISMO

LE RAGIONI DELLA DISFATTA
DELLATINGUAITATIANA
dlEm6to Galll dell. Loggla

Y YÍ#i"*:s;L"Tl:î:
l---l dossale I'inizìativaI Imnni'Jvl,Í$;

Fedeli ha preamunclato do-
menim sul Coniere dellc Sera
come risposta al pessimo sta-
to della conosceua deUa lin-
gua italiana riscontrabile nella
$ande maggioranza degli
studenti, e appena denunciata
da alcme centinala di docentl
universitari. lì un'iniziaîiva
tutta iscritta nel ricordo di

T\rllio IJe Mauo. <<Un ricordo
attlvo - precisa la mlDlsEa -non la memoria mutD, e cioè
<<attraverso lo studio del suoi
scrittb: <(partendo dalla lezio-
ne dl De Mauo chiederemo di
capLe come tladme in aioni
didattiche concr€te I'esigenza
di accrescere la padronanza
llnguistica di studentesse e
studentb).

Un iniziativa lnYolontaria-
nìente piladossale, ho detto,
perché forse la ministm non
sa (e del rcsto non è tenuta a
saperlo: forse lnvece quaúche
suo collaboratore sì) che sc da
due, tle decenni le competen-

ze linguistiche dei giovani ita-
llani si stamo awiando Yelso
la balbuzie twittesca qualche
responsabllità, e non proprio
minlma, ce I'ha awta ploprio
anche Tirllio De Mauo.

ll quale è stato senz'altro
una <<figura illustre>>, come
scrive la Fedeu, ma come ac-
cadde a molti altd, a partire
dalla metà degli anni sessnta
e per ahneno tre o quattro lu-
std tu travolto dal mdicalismo
politico-ideologico dell'epo-
ca. tÌn mdicalismo che lo por-
tò a sostenere sulla materia di
cui si sta dicendo opinionl de-
wstmti e destinate a non re-

stare ceilo senza effetto dal
momento che si sPosavano
con I'aria dei tempi e perché
proprio I'autorevolezza dello
studioso che le faceYa propde
valeE ad assicurare loro una
larghissima diftusiotre.

Valga un piccolo campione:
quando alla metà degli anni
Settanta, per esemplo, De
Mauo auspicm <run ribalta-
mento in senso democratico
della pedagogia linguistica
tradizionale), la quale <<fin

nell'hsegnmento inno cette
dellbrtografia - sclveva -obbedisce a un disegno che è

un disegno politico, oltbedi-
sce cioè al dlsegîo dl veúfica-

Prospettiva
Per contrastare
la deriva culturale
atluale bisogna evitare
vecchi errori

re il grado di confotmazione
dei ragazzi che passano nelle
scuole ai modi linguisticl del-
le classi dominantb. Rivendi-
mta perciò <da dignità dell'in-
ventlvità, d€ll'informalc, d-
spetto allbssequio agll sdleml
detla lingua scrittÒ', egli riba-
diYa che <cose imocenti co-
me le scempie e le doppie,
scrivere o non scrivete proYin'
cie con la I (...) queste cose so-
no tutte insieme come i topo-
Itnt della Pesîe (si rifetiva al
romaMo di Cmus citato Poco
prima): sono portatori dl un
virus molto perlcoloso. Eilvi-
rus che uccide spesso inime-
diabiìnente la capacità di par-
lare liberamente (...) ma spin-
gc a cercare di essere graditi ai
mpprescutúti dellc classi do-
minantl, essere omogenei in
tutto, fin neipunthi sugli"L' ,

a ciò che essidesiderano>>.
vla dunque, aggiungeva,

quelle <inutlli scoriÒ) del le-
gishi e dei votl lndividuali, via

do studio come acquisizlone
individualistica di nozioni che
conseDtono dj emergere nella
competizione ssciale>, che
pot non è altro che <una for-
ma di studio che fa diventee
"arnicl del padrone">.

con gll anni pue De Mauo
cidpensò.^rche se aquelche
mi consta non troYò mai il
modo di tornare su quanto
aveva scritto e sostenuto ln
orecedenza, Che nel ftattem-
po, però, emdlventato tn larga
misua suggestione Potente
per generazjoni d insegnanti,
ua sorta di ldeologla dr fon-
do dcll'intera scuola. Produ-
cendo alla fine I'auspicato <ai-
baltamento in senso demo-
cratico della pedagogia lin-
guistlca tradizi0nale>> che è
sotto i nostri occhi. Per Pone
rlmedio al quale non si vede
proprio a che possa giovare
wocme uno dei lontani arte-
ftcl.
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CARO
DIRETTO RE

AZIENDI IiR.{NCESI
ll caso dei sud coreani

I francesi-fonno shoppir€ di
società italione enoí, in
generc, rtspettiamo Ie rcgole
del libero mercafo. Bdsti
guordore ol settore lottiero-
coseorio che onndi, con
Pamslot, G alb ani, Iwenizzi
ecc., porlcno/rcncese.

Quondo uno oziendo itoliano
si o/faccío su quel mercoto le
uÍeneJatto lo rqdio$ojio.
t'ultimo coso è queilo dei
confieri di sointNozoire che
Fincdntieri ha rileuofo dol
fallimento di uno società
corcona (che deteneva lo
mdggioronzol), ma Io Sfoto
fancese (si starubbe
nettendo di tlauerso,
oppellondosi o una legge che
Demette di conseruorc il
ionrrollo. se un'azienda ò

ritenrto strcfegico>. Sionlo
at'iuati aI punto che xa bene I1
Coreo del Sud, mentre non
l'Ifoliol

AÉuro Passalacqua, Genova

B[]ROCRAZIA
Primato conteso
Ho iceuuto dalld mia banca
un ùohlminoso plico di32
psgíne scriúe fitte îitte a
corotteri minuscoli e guosi
illeggibilí, dol titolo
<(Documerto di Sintesi ol
81,12,2016>>, con le condizíoní
economiche opplicateol
ropporto di cuí sono fitolore.
Crcdeto che Ia Pa detenesse íI
record della burouaziu, ma Ie
hdnche non sono dd meno,

Glullo Vlola
viola.consult@tin.it

INDUIIVIINUTI
Rinnovo carta d'identità
Idipendenti pubblici non sono
sempre do criticare. Nello
immínente scodema della
cdrto d'identità, mi sono
rccato all'Ullicio anagîofe d'el

mío Comune con lefoto
t€ssero. l'impiegotd mi ho
chiesfo 6eum perbolli e nel
giro di due mínuti mi hq
consegnoto íl nuoúo
documenfo!
Roborto Gregh, C-ogliate ([,4b)

RNCI]PERID[I,FISCO
La giusta destinazione
ii una buond notizio il-fotúo
che nel 2016siono stofi
recuperoti 19 miliordi
dall'eudsionefiscale, contro í
76 deí 2 arni precedentí,
.sorebhe uno notizia ancoro
migliore se questo gettito exúd
andasseo ridure il dejiciú
dello Stoto, o il coricoJiscale di
chi le tosse ínuece le pago.

Itlarc Poal, l\4onza

D[[IUNÈDI

P6Dm E8[SNffimOm[O

khÉ sehmlll

hd€leNm6
hlodohÙÌo &s)
knmdo hsdgilone
ClúFdofrcl

l)l]ìm$Cl]lWlW

llisp**:ekl Luciano l'ontana

PARLARE MALE DELL'TTALIA
E IL NOSTRO SPORT NAZIONALE?

$ l'crticelle elemenfari

/-J
r-;,1q
iÈ't

di Plerlulgl Battlsta

,1 .*a.

CYL,
La minislra nemica

e il sessismo scordato
rcr
le lettere flrmale

c0nn0me,cognome

e citÉ e le foto vanno

lnviate a

(Lodicoal Coriere)
Corieredélla Seh

via Solfeilno, 28

20121Milano

Íar02-62827579

@
leltere@@rierejt

letterealdwazuflo

@coÍi€re.it

E
Aldo Cazullo - d-o

dlco al Coralere)

,glico 
alCoriere,

tfg
@coríere
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Caro direttor€,
si leggono soùenfe nello posfo

$andi elogi del sistem0 di
conÌporfomento e olfro, solo
oll'estero, il pe.ggio solo o noi
mc non ò così. uno signoro
msso che uiene per louori o
coso nio I'dltrogrorno mi ho
detto | <<Gruae ltalía, gruzie
ftolio. In questi dnni ho pottlto
curore e guarire mioJiglio!>.
Ho ulfimoto inoltre I'scquisto
di un dpporfomentino nel suo
Poese, Insommsr <df alianí,
bÍavs g,ente> ,

Valerla Foftl
Milano

Cara signom lbdi,
'l-\ arlare male dell'ltalia è
! I io snort nazionale oiir
l/ airriro, nella politica,
I nell€ professioni, nella
vita quotidiana. ll notto ame-
ricano <(Right or wrong, it's
my country> (<(giusto o sba-
gliato è il mio Paese>) non ha
mai awto fortuna nella nostn
discussione pubblica e pdva-
ta. Ritrcvue un po'dbryoglio
di quello che siamo e di quello

che siamo riusciti a fare dal
dopoguena in poi noD sileb-
be male. 1l nostrc sistema sa-
nitùio, lodato dalla signora
russa; offre cure a tutti ed è
ceftmente migliore, per taìti
aspetti, di quelli di altri Paesi.
Plomte a chieder€ a chi, non
essendo ricco, ha dowto rivol-
gcrsi a un ospcdale america-
no. Così come possiamo esse-
re orgogliosí non solo dì quel-
lo che ci rende mici al mondo
(raesagglo, arte, culftua, bot-
ghi storici) nìa anche dei pri
mati che abbiamo saputo con-
quistile nella moda, nel desi-
gl, nella cucina, nella mani-
fattun.

qui però dobbiamo femarci
e guildile allhltra faccia della
medaglia. II sistenìa sanitado
italimo, spesso molto eîîicien-
te soprattutto al cenho-nord, è
lo stesso che a Nola lascia i pa-
zienti su.l pavímento, e oîfre
quotidiani esempi di ineffi-
cienza, sptecN e corruzione,
Ogni sondaggio sul paese piìr
desidemto al nondo dai tuisti
mette l'ItaÌia al primo posto:

perché allom non siamo mai
pÌjni negli anivi e nei soggior
ni, perché consideriamo gli
stranieri solo persone a cui
spillile ilmassimo dei soldi?

Per non parlare di quanto
pocq cioccupimo della ttrtela
dell'mbiente e del territorio,
di qumto siabassa la competi
rività del nostro sistema cco-
nomico e alte invece la conu-
zione e le complicazioni buto-
cratiche, di come abbiamo
aperto rma voraghe nei contl
pubblíci. Insonìna abbiamo
molti motivi per non essere
contenti del nostro Paese. Non
dobbimo ollendercl se qual-
cuno ce li ricorda. Ma oggipuò
esseremodiquei gìomiin cui
I'Italia <giusta o sbagliatD è il
nostro Paesc. E dunque rill-
graziue la signomrussa che cl
ricorda gli aslletti positiYi.

Lr\NIJOV:\ACCI9\
Anche effetti positivÌ...

Ma dawero Renzi crede che
un'acciso di un centesimo
pet lítto dí carburlnte aúrebbe
nei confonfi dell'economio un
eJJetto deprcssíúo? Magali
ne ouesse uno rcole,
possibilnente nei conjronfi del
uorÍegoto esercito di guidotori
di nìoforini e scoorer, sio
quondo, incuronti di gualsíasi
rcgola, sJreccírno per Ie uie
delle ciúfà, sia guondo,femi a
rn s€moforo, sgosono
neroosdmente in ottesa del
Deîde! E sez'altrc un
incontestobil€ ospetto Positiuo
I'imposizione dell'occisa
I' avrehbe: lo psgherebbeÍo
onche i solifi noti e numerosi
euosorÍfiscali anche se poi
non ne s ofr rtr ebb er o tr o p p o.

Lodovlco Novan
lodovico.novara@

hsh{ebnet.it

r, llord, à prcposito divolgarità,
\ oscenità. sessismo, bullismo, ecco il

,'! ricordodiuepisodiochedimostra
qumto la yioleMa verbiìle sia trdwe$ale e
ben distribuita, e qumto spesso
l'indignuione sia m seDtimento volubile,
che si acende e si spegne a seconda Don
deÌle convinzioni, ma delle convenienze.
L'episodlo si solge sul palco di ua
manifestazione conho Bcrluconi deÌ luglio
del 2m8, guidata da Beppe Grillo e da
Antonio Di Pietm. la piúa sempre
indignala risuona d.i ululati di apprcvuione
qumdo Sabina Guzmti, dopo avet
malhattato Iallom presidente Napolitano e

I'auom pontefice Ratzinger, decide di
\omitare sull'allom nìinistrc delle Paú
opportunità lvtaÉ Calfagrta espRssioni
awilenti pertutte le donne e pertutti gli
uomini, piene di allusioni $si e

dferimenti espllciti che si fa fatiG a
pubbticùc intcgmlmente: <Berlusconi, tu
non puoi menere alle Pdrj opportunità wa
che sta li perché.. ), e via con I'insinuazione
\olgile; (osteria delle ministre,le ministre
son maestrc, e se a letto son Portento,
flgr.uiamoci in Pillamento>: <Berlsconi il
giomo del giummenro dei ministri potrà
dfuc "pari opportunità'...r c via con
giochetti verbali che si smbbero deflDid dî
casema. E cosìYia b€rcimdo.
Da notare. Uno: che la platea di intellettuali
smlati dal lardetlo della superiorità momle
lon solo non deplorò la melma sessista
fuoriuscita da quel palco, ma Ia applaudì
esttriata- Due: che quel festiid osceno
avffi preso sputo da preMte
intercettazioni <Glde> tm Mm Carfagna e
un alrd minisr4 inlercettuzioni di rui non
si è mai rcgisteta tnccíî, esempio di come
lcvitupemtc fake news non siilo ua
novità, anche se distdttuite dai giomali
atrtorizzati e vidimati dal ministerc della
Vedtà. T!€: che le reazioni a sinistra e nelle
istituzioni iuono molto blmde, con
I'eccezione dellhllom segetario del Pd
'walterVelúoni che colse lbccasione per
rompcrc l'alleanza clcttorale
(incaulmeDte) stÉtta con Di Pietro.
Ouanro: che Mm CarfagDa ha vinto ua
cìusr con Sabinc Gwmti e che, malgmdo
abbia dimostmto di essere ma doma
preparata e scnpoìosa, sia ancom
mggiuta da maldicenre dilfuse dai
sepolcri inìbimcati e legate alla suabellezza
e iìl suo passato di soubrette tele!'isln
Cinque: mai fidffil dei pmfesslonisti
dell'indignazione a commdo,

9B@UrcNEES@AI^

Sabato mattlna sono slata al Passo Rolle. Presso laclma del monte
Castellazo, la latuadel Crifo Pensnté in ricordo del caduti della

Grande guerm. Foto dl Anna Barlsan
(lnviatelefoto,owiamentescattatedavol,a leftère@corrlere.it
e su lnstaghm@corrlere)

Le letère a Luaiano Fontana
vanno invlatea quegto irìclùizzo

di postaelenronica:
scr iv i ald i rclló r e @cot r ie r e it

INTERVENTIE REPTICHE
nrlllo De ilauro e l'edu€rionè llngulstlG

A un mese esatto dalla morte di Tullio De Mauro, sul
CnrrieredellaSerodel 7 febbraio (<Le ragioni della
disfutta della lingua italiana>) Ernesto Galli della
Loggia lo attacca con inusitata violenza, accusandolo
di essere stato negli anni Settanta il molore di quella
distruzione della scuola italiana di cui oggi siamo
all'epilogo, e di averlo htto giocando la carta del
permissivismo, della rìnuncia al rigore, della condanna
del tema e dellbrtografia, in una prospettiva che oggì
si direbbe <<populista>. A parte la scarsa eleganza della
data scelta per I'invettiva, spiace osseruare che Galli
della Loggia sembra averletto ben poco di De Mauro,
e quel poco in modo molto disattento. Ha futto male,

perché avrebbe capito della scuola molto più di quello
che mostra di sapere, Perché non legge con
attenzione, e con lbcchio dello storico, le <Dieci tesi per
un educazione linguistica democraticaD del 1975, oggi
attuali più che mai? Ci troverebbe la pretiSurazione di
una pedagogia molto più impegnativa e severa di
quella precedente: impegnativa per Io studente ma
ancor più per il docente. Altro che populismo. E

capirebbe perché, estrapolando alcune frasi dal
contesto storico in cui sono state prcnunciate si fa
solo - nell'interpretazione più benevola - cattiva
propaganda. Uno storico non sarà tenuto a essere
informatosulla scuola, ma su come utilizzare i

documenti sì,
Alb€rto Sobrero

Segretario nazionale del Giscel {Gruppo di interuento e
studio nel campo dell?ducazione linguistica)

Ci sono porole che son o pìetre, In qualunque contesto
deridere I'ossetvonzo delle doppie e delle scempie
come un modo per essere groditi oi <roppresentonti

delle clossi dominont i>, o offermore che lo studio
<individuolislico> è fatto apposto per divenLate <omici

deL podrcne> (espressione come si copise di inusitoto
mitezza), signifrcono uno coso solo: togliere di fotto
ogní volore oIIe norme delI:ortogrofio e dello
grommatico.

lnvece di esigere per De Mourc iI tispetto dovuto o un

intoccobile tabù Alberto Sobrero e i tanti che ne
condividono Io sdegno forebbero me$Lio o sloricizzare
Io suo porabolo di studioso, e mogori splegorci come
moi iI lorgo occoglimento fotto dollo noslro scuolo nei
decenni possoti ollo s uo linguistico <democraticor>

obbìI ovuto gli eftutti che ho ovuto.
Ernesto Galll della Loggia
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MANON SAREBBEUN'ERES
L'EUROPA A DOPPIA VE

politita

-

L'AIA DI PROTEZIONE
CHE CIRCONDA
LA SINDACA DI GRILLO

È uN Po'sosPETTA
FRA I RAMI DEL POTERE CAPITOLINO

sconomra

--

&ifj
EilKOGNM
r .ideadicrearedueeurodiversièDeti-
I f cotosa. Ma se Merkel avesse aboitito
I ancheirpotesidifarviaggiareavelo-
.Ll citàdiflerentiiPaesidell'Uegrazieed
accordi ageometilavadabile, ci sarebbe da a-
vere an(orpiir p.ura. Perché sfumerebbcforse
l'ultima occasione di ílanciare l'integrazione
politica e ìstituzionale contiDentale. E pure se

si trattasse di un pessoindietro(ma non losa-
rebbe), meglio quello di questa mera difesa
dell'esittente che pfocura una lenta, nra ineso-
rabile autodistruzione.

ll ritorno dclla pressionesui titoli pubblici
di diversi Paesi, Italia in primis, alinentata
dalle sparate di 7le Donold, dalla minaccia
che Le PeD faccia Frexit, dalle s pinte naz ione-
listiche in una fase pre-elettoGle che coin-
volge Olanda, Francia, Gcrmania e prima o
poi anche il nostro Paese, conferma che I'Eu-
ropa, così com'è, non va da nessuna pane.
Perché non vanno da nessunÀ pafte i Paesi
membri,fermi in ung!adoincui alibi, zavor-
re e ostacoli impongono al convoglio delle
decisioni Ue lavelGità del vagone più lento.

lnmancanzadiuÍastrat€giacondivisada
tutti, di fronte all'immobilismo, I'unica stra-
da percorribile è quella di prendere atto della

stabilità in sé, ma la sua cattiva gestione- E

anche il irrplus commerciale tedesco, per
Dnrlare del Paese chepìù ha beneficiato dÀl-
I integrazione europea, non si risolve inflìg-
qendo una procedura di infra2ione.

lnoltre,afteruarelerigiditàdiBruellessi-
gnìfica depotenziare lapolveriera nazionali-
sta chesta per esplodere. Ese ilVecchioCon-
tinente ton deve essere solo un mercato e
una moneta comune, ma uno spazio politico,
perché non cfeere gruppi di Paesi trÀ loro
maggiormente intetconneSSi, piuttosto che
insistere su obi€ftivi i[ÀggiuDgibili da tutti i
Ventisette? Difesa comune, sicurezza, mi-
granti, energia, una inrelligerce unica nella
Iotta al tertorismo, grandi infrastrutture: so'
notemisui cui si potrebbelavorare meglioin
club piùr ristretti, come in cerchi concenFici,
snellendo le orocedure decisionali e senza
incortrare i ieti dci Paesi recalcitranti. Chi
non condividegli obiettivi sene chiama fuo-
ri. Quindi, non "ciuù esclusivi", ma fu nziona-
ti.

lnsomma, non nuovi assetti dell'euro, ma
dell'Europa. A cui lavoraresubiro, píma che
la lìnestra di "opDortunità espansive' aperta
dalla Bcesi chiuda. Più che la velocità di per-
correnze, conta la di rezione che si prende. (t-
witfer@eclsnetto)

s[voNm

fraseomaidi

con considefato cheun ha

deciso dissociafsi dall'amninistrazione su

Economlsta ed
editorlalista dl
diveEl quotidlanl
(trÀ cul "La
Sicilia"), Énrico
Cisnetto è
ideatore e
conduttore
teìevlsivo di
Romalncontra

realtà, cercando soluzioni diverse. rL Unione
a Djrì velocità cc l'abbiamogià,,dicc con rea-
li;moschulzche, prinradi stidare Metkel,da
presidentedell'EuroparlÀmento,h. lavorato
amnché i Paesi nrediterranei non venissero
messi alla porta. An(he perché, per quanto
qualcuno strepiti per uscire dall'Unionc, c'è
inche chi non ruole andarsene,e persino chi
vuoleentrare.

Allora, piuttosto che btlttare alle oftiche
sessa nt'anni d i i ntegfa zione, meglio studiare
delle alternative e prendere delle contromi-
sure. Per esempio, nella ratifìca del Fiscol
Conrpoct, si potrebbe prevedere I'esclusione
dituttelespeseperinvestimentidalcalcolo
del deficit. Perché nonè sbagliatoil Patto di

assairilevanti.
Ragqi. per giudizio uhanime, non è in gÌadodi gov€r-

nare R-orna che pa re preci pitàta ir unr s it uazione d i ve_

ra e proDria emergenza istituzionale. L'immobilismo
dellJsut ciunta, le suc bugic, l'ingenuità o la faccia to'
sta con cui respinge leaccuse, non chiafendo i fafti ma
I imitandosi a ri petere che Grlllo è cor lei, rendono sem-
pre meno difendibile la sua posizione. Uaccanimento
ion cui il M5s la sostiene è incomprensibile, e legitîima
il dubbio chc in qudlche mi surd i tami all i si a no coinvol-
ti nelle trame oKhesttatedagli ohai famosi " quattro
amicialbar".

La linea fin qui seguitadai penta-stellati, secondo cui
le difiÌcoltà di Raggidipenderebbero dagli "altrl"-dalla
Desante eredilà lasciata dÀlle Ciunteche si sonosuc(e-
àute nel corso dei decenni, dai giornalisti impegnati a

dannessiare I'immacine della sindaca e delld Ciunh
per co-lp'ire il M5s, dàgli assessori (he si sono dimessi
spicgando che intornoa Raggi operava unaverac pro-
Driabanda- non reqse,' 

I conflitti dentroiicitnta. I'assenzadl unadlrezione
Dolitica autorevole. dovutÀ anche ai tfoppi suggeritori
èhe guidano Raggi dall'esterno, gli intrighi atftaverso
cui sì è arrivati ;fld scelta di quetlo sindaco, sono tutti
lani emersi dalle iDChieste giudiziarie Le sindaca, pe-

raltro, altravcrso ammissionl e smentite, anche goffe,

ha aggravaio i sospetti che circolavano sul suo conto'
di rnóstrando d i non avere chia ra la I i nea d i demarcazio-
neche deve esistete fia affari privati eaffari pubblici

L vicenda dello stadio e lo Scontro con I'assessore
Bcrdini è. poi, I'ultimÀ perla di Raggi. Pare(he le sfonu-
ne del I'asiessore sia no i n q ua l(he modo legate Àl ri liuto
da questi opposto a una cementificazione selvaggia

delld città che si vuole rcalizzdre prendendoa pretesto
là rosftuzione del nuovo stadio: rifiuto che sembfava
fino a ieri condiviso anchcdal sindaco.

Tenuto conto di ciò. Derché i giornali dovrebberota-
cere su talti di tanta rilévanza pubblica,come prelende
Di Maio,(he hàdenunciato i giomalisli che si sonooc-
cuDati del caso Raggi all'0rdine deigiornaliili? lnque-
sti anni il movimento. anche attraverso gli articoli del

Fotto Quotidiono, il giornale definito da Emanuele Ma-
caluso "Fatto grillino", ha promosso campagre deni-
sratorie. nei cónfionti di Renzi edi uomini di Soverno,
óerviceirde rltenute in sede penale del tuno lrrilevan-
ii.

Nessuno ha sollecitato, però, sanzioni contfo i gior-
nalisti. f da chiedereaDi Maiocosanonavrebberofat-
to. lui e i suol. sea Ciachetti,€lettosindaco, fosseroac-
(adute ledisawenture di Reggi. Perché è una diffama'
zioneaccertarese icollaboraiori Raggiselisia scelta da

sola,sclesianostaiiconsigliatioselesianostadaddi-
riltura imDosii, e da chi? Pè.ché è oltraggioso chiedere
a Di N4ajo;e abbia mai datocopertureai "quattroamici
al bar", oggi scaricati. visto che fino a qual(he mese fa

manifestàia stima nei confronti di Marra, nonché se

fossc oDinionc d i ffusa ne I n rovi mento che per gove ma-
re Rom: bisognÀva stabilire un tilodi continuità con il
passato, nel le piazze demonizzato?

Sonodomande che taluni Del Mss si pongono; maa
IoroèstatointimatodaGrillodi non@cuparsidellasin-
daca. Dovrebbe, invece, essere interesse del M5s dare

risposte chiare, senza tappare le bocche, all'itrterno e

fuoridel movimento.

salvo Andò,
docente dl
dlritto
costituzionale, è
presìdente
nazionale di Lab
Dem. cià
dirigente del Psi,

è stato mlnìstro
della Difesa nel
governo craxi

ps:rhé& roGietà

-

NELIA CITTÀ-STATO DELIA SCUOLA
DOVEAI PROF SI CHIEDE FIN TROPPO

RobeÉo cafiio.
prico-terapeuta,
è dkeftore
all'Asp dl
Siaacusa
dell'area
dipendenze
patologiche e

coordina il
dipafrimento
salute mentale

IOBNDffi
v a"Buonescuola'è oggi la pÀlestra degli

I apprendimenti? Della relazione? Del-
! I'innovezione culturale? Domande non
Lretoriche, perché con una de lega totale
propriodella famiglia, Iasoola è rinrasta il so-
lo baluardo per la formazione di un giovane

nelleetàinsisievolvonoceryelloecompor-
tàmento. E dove si alfacciano I'etica, la solida-
rietà, la responsabilità c la capacità di pianili-
careil fu turoprenderdo decisioni.Sulla scuola
sonostatecaúcate le emergenze educative, in-
clusi i problem i d i salute e dei ragazz i.

Un "compito ir classe'molto onefoso per
I'ismzione pubblica, lasciata troppo sola
nell'architetturadella società di domani. con
la famiglia spesso. singolartenzone in vittù
di proteste,denunzie e non ultimedi aggres-
sioniai docenti, colpevoli di avervalutdto in-
suficietrte il rendimento di un fìglio, Non ba-
stanoai professori i 500 euro che IoStatoe-
largisce per ll toblef o altri óetref't Cli inse-
gnanti, inverità. àvolte sotrodegli eroi, mil-
niti solo del proprio senso di r€sponsabilità.
llrestoman.a: dalleaulevivibili, ai termosi-
fonl, al'a carta igienica e a quella perle foto-
copie.

Mailcompito è gravosoanche peraltro. Le
generazioni che siedono sui banclìi sonodif-
ficili,fragili epretenziose assieme. Non han-
no uno spiccatosenso del rispetto pergli ù-
dulti: siawertonosimmetriciconchiunque
e spesso 5i altetanoesacerbando i propri at_
teggiamenti e risultando di fatto imprendi-
bili.ll fruttodi un inveterato permissivismo
familiÀre e sociale in vogagià da molti lustri.

Alla scuola è richiesto di calmierare i piil
intolleranti, di dar loro una fomazione. di
gestire le intemperanze fomendo ai ragazzi
strumenti per risolvere i problemi e per af-
frontare le sconlitte. Di imparare I'italiano
(oggi quasi una linguastraniera), di relazio-
narsi con il prossimo, di promuoverc stili di
vita sani, di fare diagnosi per chi rischia di
suicidarsi, di promuovere q!ùsi tutti. carica-
re idocentìdiqileste responsabilitàvuol dire
Drocurare loro ptecocemente il òumoul la
disaflezioneperla cattedra. minando I'auto-
stima professionale, La scuola è5tata lasciatÀ
sola in una mlssioneimposslbile.perché ido-
centi non hanno unà fomazione penonale
tantoampiaespecialistic e la didattica non
riesce a contemplare tutte le istanze con Ie
quali un insegnanteogni giorno ìmpafta, con
gliostacoli spesso frapposridÀgli stessi geni-

torì cheoccultano i problemi o li minimizza-
úo- come una cac.ia al tesoro, dove le dim-
coltà sono indice di perspicàcia ebravura del
partecipantc algioco.

Ma I'educazìone,purtroppo, non é un $o-
co: non lascia tmppe altemative. Senza un
lavoro concentrico sulla capacità di evolu-
zione le g€n€razioni sono lasciate al caso. E

non si dovrebbe scommetteresu un ragazzo
lanciandoidadiinaria.Unrag.zzoèilfu turo,
un pezzodclla collettività di domani. Equella
di oggi è il frutto delle stesse inadempienze
divent'anni fa.

La scuola ha bisogno di uu'alleanza reale
con le famiglie, della collaborazione stabile
dclle aziende sanitarie c dellc università. E

delloStatotutto: assicuri chedeDtro i plessi

scolastici siano in vigore le stesse leggi della
nazione. Perché spesso, complice I'ellarga-
mento di braccia di qualche ditigente scola-
stico, certi istituti sono città-stato con una
serie di norme non scritte contraddittorie,
che modelleranno moltl ragazzi verso dire-
zioni esistenziàli fallimentari. Formare gli a-
dulti performare i ragazzi.NonCèaltraparo-
la d'ordine. E suppoftare i processi da piir
parti. Il resto -gite,spettacoli. recite -è un ir-
dtante fumo negli occhi.

la nostra lingua II- L' INGRATITUDINE DI ERNESTO GALLI DELLA LOGGIA

IAwAnRE CUùD|O SROI

F rnesto calli Della Loggia sul
I . "Corriere della Sera" di mar-
l- tedì ? ha Dubblicato un arti-
.LJcolodal tiiolo "Le ragioni del-
la disfatta della lingua italiana". ln
cui attribuisce, senza mezzi termi-
ni,laresponsabilitàscientificaepo-
litica di tale fallimento a Tullio De
Mauro, fautore (e colpevole) di "un
ribaltamento in senso democratico
della pedagogia linguistica tradi-
zionale".

ll cDL ritieoe "un'iniziativa invo-
lontariamente paradossale" che "la
ministra" dell'lstruzione V. Fedeli
abbia ricordato la "lezioDe di De

Mauro" per poter"accrescere la pa-
dronanza linguistica di studentesse
e studenti", di cui da più parti si so-
no lamentate le deficienze.

La minisba"non sa [...] forse [...] -
- continua il CDL -- che se da due,
tre decenni le competenze lingui-
stiche dei giovani italiani si stanno
awiando verso la balbuzie twifte-
sca qualche responsabilità, e non
proprio minima, ce l'ha awta pro-
prio ancheTullio De Mauro, llqùale
è stato senz'altro ua 'figura illu-
stre'[...], ma [...] per almeno tre o
quattro lustri fu trÀvolto dal radica-
lismo politico-ideologico dell'epo-
ca",

Mi chiedo se il GDL halabbia mai

letto le "Dieci tesi per I'educazione
linguistica democratìca" del 1975
(ci sono anche in rete!). In quanto
non si rende affatto conto che, ritor-
nando alla vecchia impostazione
grammÀticale, il suo articolo sareb-
be stato in più punti bollato perché
pieno di erroracci (morfo)sintattici
e lessicali, solo qualche esempio.

La frase "qùalche responsabilità, e

non proprio minima, ce I'ha avuta
proprio ancheTullio De Mauro'L- è
un concentrato di infiazioni (per la
grammatica scolastica tradiziona-
le), il trionfo dell'rinfomale, critF
cato dal CDL (dagli anni 80 ricono-
sciúto come "neo-standard" dalla
grammatica moderna ma aborrito

dalla grammatica tradizionalel ): a)
il complemento oggetto "qualche
responsabilità" è ridondantemente
ripetuto con "l'(ha) , ed è b) ridon-
dante anche"averci" in "ce l'ha" per
"ha". ll costrufto coretto avrebbe
dovuto essere: "De Mauro ha avuto
qùalche responsabilità". Assai dim-
cile invero da ristabilire nel conte-
sto frasale del GDL

E ancora il CDL inizia un periodo
(vedi sopra) con "ll quale è stato,..",
che è una relativa, cioè una dipeî-
dente! E manca la principale. Ma
tutto il paragrafo finale dell'art. è
(per la vecchia grammatica) sgram-
maticato. Ben tre periodi fi nali sono
tutti decapitatidellafrasé principa-

le. Citiamo solo il primo: "Anche se
a quel tempo mi coDsta non trovò
mai il modo di tornare su quanto
scritto e sostenuto in precedenza".

E non è finita,ll femminile "la mi-
nistta" non era ammesso dalla
grammatica tradizionale. Bastava
"il ministro" indicante la funzione,
indipendentemente dal sesso (ma-
schio/femmina).

ll neologismo "Mittesca" è inol-
tre "un pò osé" (sicl ) pervia dell'an-
glicisrno ibridizzato, che contamina
la lingua. (Ma forse che Papa Fran-
cesco non "twitta" (o "cinguefta") e
usa anglicismi, I'ultimo dei quali il
"Super Bowl"?).

Proprio il ribaltamento della Pe-

dagogiÀ grÀmmaticale tradizionale
teorizzato dÀl lungimirante (e com-
Dianto)Tullio De Mauro ha Permes-
ioai v;ri caili Delta Loqgia di espri-
mere la loro "inventività" e non es-
sere clamorosamente bocciati. (con
nove errori avrebbe meritato un
bell'1 l).

se n;i la scuola con laclasse inse-
gnanie oggi ha tanti problemi. po-
trebbe anche dipendere dal non es-
sere stata nell'insieme abbastanza
demaùr-iana.

E sarà anche che i programmi mi-
nisteriali a suo tempo ispirati da
TullioDe Mauro furono poi sostitui-
ri da altri, privi di ogni serio fonda-
mento scientifico-pedagogico.


